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OGGETTO : Esame ed approvazione modifiche al regolamento comunale TARI. 
 

 
L’anno  duemilaventitre, addì  diciassette, del mese di  aprile 17/04/2023 alle ore  18:30 la presente seduta 
si svolge in videoconferenza secondo i criteri stabiliti dall’art.27 c.1 del Regolamento per il funzionamento 
del Consiglio Comunale approvati con D.C.C. n. 9 del 30/05/2022 attraverso l’utilizzo di una piattaforma 
digitale che consente il rispetto dei criteri di cui sopra. Esaurite le formalità prescritte dalla vigente Legge 
Comunale e Provinciale, vennero per oggi convocati i Consiglieri Comunali in seduta pubblica Ordinaria di 
Prima CONVOCAZIONE.  
 
Risultano partecipanti alla seduta presso la Sala consiliare o in videoconferenza: 
 

N. COGNOME E NOME PRES ASS. 
1 BALLIANO ALESSANDRO - Sindaco X   
2 GOIA DANILO - Vice Sindaco X   
3 PADOVESE LAURETTA - Consigliere-in VIDEOCONFERENZA X   
4 COTTI EMANUELE ROMUALDO - Consigliere X   
5 GAMBA LUCIO - Consigliere X   
6 INNOCENTI ANDREA - Consigliere   X 
7 STELLA ELENA - Consigliere X   
8 VESPA INES - Consigliere X   
9 RIVA LUCA - Consigliere-IN VIDEOCONFERENZA X   

10 VACCARINO FIORENZO - Consigliere   X 
11 MESCHIA CLAUDIO - Consigliere X   

                                                                                                                                                  TOTALE 9 2 
 
 
 
Partecipa il Segretario Comunale Dott. Smimmo Mario che provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Il Dott.. BALLIANO ALESSANDRO, nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta 
la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato, posto al punto dell’o.d.g. n.3 

 



   

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Premesso che: 
 l’art. 52 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà regolamentare dei Comuni, afferma 

che «le Province ed i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche 
tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei 
soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di 
semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le 
disposizioni di legge vigenti»; 

 l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, la tassa 
sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, quale 
componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC); 

 l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza dal 2020, 
l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI); 

 
Visto il Regolamento Comunale Tari approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 11del 
29/06/2021; 
 
Preso atto dellla Deliberazione ARERA (Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente) n. 
15/2022/R/RIF del 18/01/2022 (“Regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani” – 
TQRIF), che prevede una serie di adempimenti ed obblighi in capo al gestore del servizio a tutela degli 
utenti, in base allo schema di qualità adottato;  
 
Considerato che l’Ente Territorialmente Competente ha previsto l’adozione dello schema di qualità dei 
servizi “minimo”;  
 
Considerato che a decorrere dal 1° gennaio 2023 il TQRIF impone ai soggetti gestori del servizio rifiuti, tra 
cui anche il soggetto gestore delle tariffe e del rapporto con l'utenza, il rispetto degli obblighi di servizio 
previsti dal testo unico, obblighi che interessano pertanto i Comuni che gestiscono la tassa sui rifiuti 
direttamente; 
 
Considerato pertanto che occorre aggiornare il Regolamento Comunale per l’applicazione della tassa sui 
rifiuti (TARI) con le prescrizioni contenute nella Deliberazione Arera n.15/2022/R/RIF del 18/01/2022 
(“Regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani” – TQRIF), in particolare per quanto 
attiene: 
- Attivazione, variazione e cessazione del servizio (“dichiarazioni” TARI); 
- Richieste scritte di informazioni, reclami e rettifica di importi addebitati e relative procedure di 
risposta e/o applicazione (rimborsi e compensazioni); 
- Modalità e periodicità dei pagamenti; 
- Maggiore rateizzazione degli importi dovuti; 
 
Esaminato 

 lo schema di modifiche al regolamento per l’applicazione della TARI, in recepimento alle 
disposizioni di cui alla Deliberazione Arera n.15/2022/R/RIF del 18/01/2022 (“Regolazione della 
qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani” – TQRIF), allegato alla presente deliberazione per 
costituirne parte integrante e sostanziale; 
 

Richiamati  
  l’art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, il quale prevede che: “Il termine per 

deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale 



   

all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante 
istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi 
pubblici locali, nonche' per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito 
entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti 
sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purche' entro il termine di 
cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento”; 

 l’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, in base al quale: “A decorrere dall'anno di 
imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni 
sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente 
per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del 
federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del 
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360”; 

 l’art. 1, comma 767, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, ove si prevede che: “Le aliquote e i 
regolamenti hanno effetto per l'anno di riferimento a condizione che siano pubblicati sul sito 
internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 28 
ottobre dello stesso anno. Ai fini della pubblicazione, il comune e' tenuto a inserire il prospetto 
delle aliquote di cui al comma 757 e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 
ottobre dello stesso anno, nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. In caso di 
mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell'anno 
precedente”.  

 
Dato atto  

  che l’art. 3, comma 5-quinquies, del D.Lgs 228/2021 convertito in Legge 15/2022 prevede che: “A 
decorrere dall'anno 2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le 
tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di 
ciascun anno.[…]”. 

 Considerato quindi che la funzione delle modifiche regolamentari è quella di armonizzare le norme 
tributari con gi adempimenti di servizio richiesti da ARERA rispetto alle ambiguità ampiamente 
evidenziate da IFEL con la nota del 06.04.2022; 
 

Dato atto 
 che per quanto non espressamente previsto dal regolamento allegato, continuano ad applicarsi le 

disposizioni statali vigenti in materia di Tari; 
 
Acquisiti 

 sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del 1° comma dell'art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000, 
n. 267, il parere favorevole di regolarità tecnica del Responsabile del Servizio competente ed il 
parere di regolarità finanziaria del Responsabile finanziario; 

 il parere dell’organo di revisione, ai sensi dell’art.239 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 267/00, così 
come modificato dall’art. 3 comma 2 bis del D.L. 174/2012; 

 
Ritenuto  

 necessario ed opportuno, nel rispetto della disciplina legislativa e nei limiti della potestà 
regolamentare attribuita dai comuni dalla legge procedere all’approvazione del regolamento della 



   

TARI al fine di rendere l’applicazione della tarifa in linea con quanto previsto dal nuovo D.L.gs. 
116/20; 

 
Con voti unanimi favorevoli espressi e controllati nei termini e modi di legge 

 
 
 
 

Visto il seguente parere di legittimità preventivo  
Il sottoscritto in qualità di responsabile del servizio attesta, ai sensi e per gli effetti dell’art. 147 bis del decreto 
legislativo 267/2000 così come modificato dal decreto legge 174/2012, nonché del vigente regolamento per i controlli 
interni dell’Ente, la regolarità tecnica ed amministrativa del presente atto.  
___________-  
        IL RESPONSABILE FINANZIARIO 
             F.to (BALBO Rag. Rita) 
 
Visto il seguente parere di regolarità contabile 
Il sottoscritto in qualità di responsabile del servizio finanziario attesta, ai sensi e per gli effetti dell’art. 147 bis del 
decreto legislativo 267/2000 così come modificato dal decreto legge 174/2012, nonché del vigente regolamento per i 
controlli interni dell’Ente, la regolarità contabile ed attesta che il presente provvedimento non determina alterazioni 
negli equilibri finanziari dell’ente.  
____________--  
        IL RESPONSABILE FINANZIARIO 
                        F.to (BALBO Rag. Rita) 
 
 

DELIBERA 
1. Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 

provvedimento; 

2. Di approvare la narrativa che precede e, per l’effetto:  

a) di approvare le modifiche al regolamento della TARI, in recepimento delle disposiziomi di 
cui alla Deliberazione ARERA (Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente) n. 
15/2022/R/RIF del 18/01/2022 (“Regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani” – TQRIF), come da allegato alla presente deliberazione, per costituirne parte 
integrante e sostanziale; 

b) di prendere atto che il suddetto regolamento avrà efficacia dal 1° gennaio 2023, ai sensi 
dell’art. 3, comma 5-quinquies, del D.Lgs 228/2021;  

c) di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente deliberazione 
mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale, per la pubblicazione 
nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del D. Lgs. 360/98; 

d) di pubblicare sul sito istituzionale di questo Ente, nella sezione dedicata, sia tale provvedimento sia il 
regolamento allegato. 

 
 
Con voti unanimi favorevoli espressi e controllati nei termini e modi di legge 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Infine, il consiglio comunale, stante la necessità e urgenza di provvedere, con separata ed unanime votazione 

DELIBERA 
 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. 

267/00 e s.m.i.. 



   

 
 
Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 
 

IL PRESIDENTE 
F.to ( BALLIANO DOTT. ALESSANDRO) 

 IL SEGRETARIO 
F.to ( SMIMMO DOTT. MARIO) 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

N. 165 Registro Pubblicazioni 

Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata sul sito web del Comune, (albo pretorio) accessibile al 
pubblico, ai sensi dell’art. 32, comma 1, della Legge 18/06/2009 n. 69 per 15 giorni consecutivi dal   20/04/2023 al  
20/05/2023 
 

Lì  20/04/2023 
 
 IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE 

F.to ( SMIMMO Dott.ssa Liliana) 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

□ dichiarata immediatamente eseguibile (art.134, c.4 del D.Lgs. n.267 del 18.08.2000 nel combinato disposto con 
l’art.32 della legge 89/2009 e ss.mm.ii.) 
 
□ per decorrenza del termine di 10 giorni dalla pubblicazione (art.134, c.3 del D.Lgs. n.267 del 18.08.2000 nel 
combinato disposto con l’art. 32 della legge 89/2009 e ss.mm.ii.). 
 
 
 
 IL SEGRETARIO 

F.to ( SMIMMO DOTT. MARIO) 
 
 

 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
  


